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NON OGGETTO DI INTERVENTO

PIANO SEMINTERRATO
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ALLA UNITA' ESTERNA

2 X NHM30T

ALLA UNITA' ESTERNA

NHM10

LEGENDA IMPIANTO RISCALDAMENTO

COLLETTORE DISTRIBUZIONE IMPIANTO RISCALDAMENTO

COLLETTORE IMPIANTO IDRICO

TUBAZIONE PER DISTRIBUZIONE ACQUA CALDA E REFRIGERATA IMPIANTO DI

RISCALDAMENTO E RAFFRESCAMENTO IN ACCIAIO NERO - ISOLAMENTO

SPESSORE 25 mm

Percorsi sottotraccia e/o sottopavimento

GIUNTO RISCALDAMENTO A PAVIMENTO

PIANTA PIANO TERRA- scala 1:50
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IMPIANTO RISCALDAMENTO

IM02

rev0

1:50
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1. LA DISPOSIZIONE DELLE APPARECCHIATURE E DELLE CONDUTTURE VA INTERPRETATA IN FUNZIONE DELLE LIMITAZIONI E DELLA PRECISIONE CHE LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

(SCHEMATICA E SIMBOLICA) CONSENTE.

2. TUTTE LE MISURE DEVONO ESSERE VERIFICATE IN CANTIERE A CARICO DELL’INSTALLATORE CHE NULLA POTRA’ PRETENDERE PER I RILIEVI NECESSARI.

3. PRIMA DELLA POSA IN OPERA TUTTE LE RETI DI DISTRIBUZIONE VERTICALI, ORIZZONTALI, A SOFFITTO, ALL'INTERNO DEI CONTROSOFFITTI, A SOFFITTO, A PAVIMENTO, ECC. DOVRANNO

ESSERE VERIFICATE E DOVRANNO ESSERE CONCORDATI GLI SPAZI CON GLI IMPIANTISTI ELETTRICI E VICEVERSA, IN MODO DA COORDINARE I LIVELLI E LE ZONE DI COMPETENZA

FORNENDO SCHEMI DETTAGLIATI DI RAPPRESENTAZIONE QUOTATI.

4. LE MODALITA' DI STAFFAGGIO RELATIVE ALLE TUBAZIONI E COMPONENTI IMPIANTISTICI (ELETTRICI E MECCANICI) DOVRANNO ESSERE CONCORDATE IN FASE DI ESECUZIONE LAVORI

CON LA DL, PREVIA PRESENTAZIONE DA PARTE DELLE IMPRESE DI PARTICOLARI COSTRUTTIVI E CALCOLI STATICI IN RISPONDENZA ALLA NORMATIVA ANTISISMICA VIGENTE.

5. GLI ESATTI PUNTI DI INSTALLAZIONE E RELATIVE MODALITÀ DI STAFFAGGIO ANTISISMICO (DA CERTIFICARE SECONDO LE MODALITA’ PREVISTE NELLE VIGENTI NORMATIVE) DEGLI

IMPIANTI E APPARECCHIATURE, SONO A CARICO DELL'INSTALLATORE CHE NULLA POTRA’ PRETENDERE ANCHE SE NON RIPORTATI IN ALCUN ELABORATO D’APPALTO.

6. È A CURA DELL'IMPRESA APPALTATRICE DEFINIRE E REALIZZARE I PARTICOLARI COSTRUTTIVI DI DETTAGLIO IN OPPORTUNA SCALA E SOTTOPORLI PER APPROVAZIONE ALLA

DIREZIONE LAVORI.

7. È ONERE DELL'INSTALLATORE VERIFICARE LE FOROMETRIE SU PARETI E SOLAI PER IL PASSAGGIO DEGLI IMPIANTI CON GLI ELABORATI GRAFICI STRUTTURALI, AL FINE DI

CONFERMARE L'ESATTA POSIZIONE PREVISTA.

8. LE ALTEZZE DI POSA E LA POSIZIONE DEI COMPONENTI DOVRANNO ESSERE VALUTATE IN CORSO D'OPERA E CONCORDATE CON LA DIREZIONE LAVORI, IN RELAZIONE ALLE TRAVI,

RINFORZI STRUTTURALI E AGLI SPAZI DISPONIBILI NEI CONTROSOFFITTI TENENDO IN CONSIDERAZIONE L'ACCESSIBILITA' PER LA MANUTENZIONE AGLI IMPIANTI.

9. L'APPALTATORE E' TENUTO AD UN ACCURATO CONTROLLO DEL DISEGNO ED A SEGNALARE EVENTUALI INESATTEZZE, INCOMPLETEZZE O DISCORDANZE TRA IL PRESENTE ELABORATO

E UNA QUALSIASI NORMA DI LEGGE. L'INADEMPIMENTO A TALE OBBLIGO COMPORTERÀ LA RELATIVA E COMPLETA RESPONSABILITÀ DELL'APPALTATORE.

10. LE TUBAZIONI DELL'ACQUA FREDDA POTABILE DEVONO STARE AD ALMENO 60 cm DALLE TUBAZIONI DELL'ACQUA CALDA.

11. OGNI POMPA SI INTENDE EQUIPAGGIATA CON INVERTER SALVO DIVERSAMENTE INDICATO NEL PROGETTO. INOLTRE, LE CARATTERISTICHE DI PORTATA E PREVALENZA VANNO

VERIFICATE E ADEGUATE, INDIPENDENTEMENTE DAL PROGETTO, CON LE APPARECCHIATURE INSTALLATE E I PERCORSI DELLE TUBAZIONI DA VERIFICARE A CARICO

DELL'INSTALLATORE. ANALOGAMENTE QUANTO SOPRA ESPOSTO ANCHE PER LE VALVOLE A TRE VIE E I VASI DI ESPANSIONE. QUANTO SOPRA A CARICO DELLA DITTA INSTALLATRICE

SENZA ALCUNA PRETESA DI VARIANTE DI ALCUN GENERE E/O TIPO.

12. NELLA SCELTA ED INSTALLAZIONE DELLE MACCHINE E DELLE APPARECCHIATURE IN GENERE FACENTI PARTE DEGLI IMPIANTI, COMUNQUE INDICATE NEI PROGETTI, L'APPALTATORE

DEVE PROVVEDERE A TUTTI QUEGLI ACCORGIMENTI NECESSARI ED IMPRESCENDIBILI ATTI AD IMPEDIRE LA TRASMISSIONE DEL RUMORE, SIA AEREO CHE DOVUTO A VIBRAZIONI O DI

QUALSASI ALTRA QUALSIASI ONERE NECESSARIO, PREVISTO O NON PREVISTO NEI DOCUMENTI PROGETTUALI NESSUNO ESCLUSO, PER L’ADEGUAMENTO ACUSTICO SARÀ

ESPRESSAMENTE ED UNICAMENTE A CARICO DELL’APPALTATORE CHE NON POTRÀ AVANZARE ALCUNA PRETESA DI VARIANTE DI ALCUN GENERE NÉ VERSO I PROGETTISTI NÉ VERSO

IL COMMITTENTE O ENTE APPALTATORE.

Le presenti prescrizioni progettuali fanno parte integrante del Progetto d'appalto. Le indicazioni qui riportate sono vincolanti per l'Apppaltatore che le accetta implicitamente ed integralmente riconoscendone la validita'

contrattuale con l'accettazione dell'Appalto, nessuna esclusa.

SCHEMA FUNZIONALE E DI REGOLAZIONE PANNELLI RADIANTI
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"TIPICO" COLLETTORE PAVIMENTO RADIANTE

Uscite (n°)

Lunghezza (mm) *

Lc armadio collettore (mm) *

L

3 4

328   378

600 600

5

428

600

6

800

7

800

8

800

9

478   528    578    628

800

sp. 150

10

678 728     778

1211

1000  1000

823

13

1000  1200

M

R

Coibentare

Lc

Guaina di polietilene corrugata da

sigillare con silicone o poliuretano

Fuori scala

Quote espresse in mm

GIUNTI DI DILATAZIONE NEL SISTEMA RADIANTE A PAVIMENTO:

I giunti devono essere posizionati tenendo conto della norma UNI EN 1264-4 che dice espressamente:

”…. devono essere previsti giunti racchiudenti aree di 40 mq , con una lunghezza massima pari a 8m. Nel caso di aree

rettangolari queste misure possono essere superate limitando il rapporto tra i lati a 2:1”. In corrispondenza dell’attraversamento

dei giunti, i tubi devono venire rivestiti da una guaina protettiva di almeno 30cm di lunghezza. La disposizione della linea di giunto

non deve attraversare il circuito di riscaldamento ma solo i tratti di alimentazione.

PARTICOLARE DI TUBAZIONI ATTRAVERSAMENTO

GIUNTO DI DILATAZIONE IN VISTA

CALDANA ADDITIVATA

GIUNTO DI DILATAZIONE

TUBO

GUAINA DI PROTEZIONE

PANNELLO ISOLANTE

SOLAIO GREZZO
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TUBAZIONI

TABELLA ISOLAMENTI TERMICI

GUAINA CL. λ = 0.040 W/(mk)

Tubo in

Tubo in rame

DN10

DN15

DN20

DN300

DN250

DN200

DN150

DN125

DN100

DN80

DN65

DN50

DN40

DN32

DN25

20/22

16/18

12/14

10/12

8/10

26/28

32/35

39/42

50/54

multistrato

Tubo in ferro

UNI 10255

Serie media

ACQUA CALDA

Tubo in ferro

UNI EN 10216-2

Tubo in inox

Sched. 10

Distribuzione

11.5/16

90/110

73/90

60/75

51/63

42/50

33/40

26/32

20/26

15/20

3/8"

1/2"

3/4"

1"

1" 1/2

1" 1/4

2"1/2

2"

3"

4"
114.3/107.1

139.7/130.7

168.3/159.3

219.1/206.5

273.0/260.4

323.9/307.1

21.3/17.1

26.7/22.5

33.4/27.9

42.2/39.4

48.3/42.8

60.3/54.8

73.0/66.9

88.9/82.8

114.3/108.2

141.3/134.5

168.3/161.5

219.1/211.6

273.0/264.6

323.9/314.8

6

6

6

6

6

6

9

9
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19

19

19

19

Montanti

13

13

13

13

13

19

19

19

19

25

25

32

32

32

32

32

32

32

Esterno

19

19

19

19

19

32

32

40

40

50

50

64

64

64

64

64

64

64

ACQUA REFRIGERATA

Distribuzione

Montanti

9

9

9

9

13

13

13

13

13

19

19

19

19

19

32

32

32

32

Esterno

13

13

13

13

19

19

19

19

19

32

32

32

32

32

40

40

40

40

20

20

20

20

20

20

20

20

20

20

20

20

20

20

20

20

20

20

COPPELLE IN LANA DI ROCCIA λ= 0.033

W/(mk)

ACQUA CALDA

VAPORE

Distribuzione Montanti

20

20

20

20

20

20

20

20

20

20

20

25

25

25

30

30

30

30

A vista

20

20

20

20

25

25

25

30

30

40

40

50

50

50

50

50

50

50

Per valori di conduttività termica utile dell'isolante differenti da quelli indicati in tabella 1, i

valori minimi dello spessore del materiale isolante sono ricavati per interpolazione

lineare dei dati riportati nella tabella 1 stessa.

I montanti verticali delle tubazioni devono essere posti al di qua dell'isolamento termico

dell'involucro edilizio, verso l'interno del fabbricato ed i relativi spessori minimi

dell'isolamento che risultano dalla tabella 1, vanno moltiplicati per 0,5.

Per tubazioni correnti entro strutture non affacciate né all'esterno né su locali non

riscaldati gli spessori di cui alla tabella 1, vanno moltiplicati per 0,3

Nel caso di tubazioni preisolate con materiali o sistemi isolanti eterogenei o quando non

sia misurabile direttamente la conduttività termica del sistema, le modalità di

installazione e i limiti di coibentazione sono fissati da norme tecniche UNI che verranno

pubblicate entro il 31 ottobre 1993 e recepite dal Ministero dell'Industria, del Commercio

e dell'Artigianato entro i successivi trenta giorni.
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